
Marcia della Pace 2023 

 
 

 

 

 

 

 

 

     
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

  
       

29 gennaio  

 

 
Ritrovo ore 15.30 

                   in Piazza Santa Maria delle Carceri 

Nessuno 
può Salvarsi 

da solo 
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Il 29 gennaio per le vie del centro di Prato ci sarà la Marcia della Pace. Anche i 

ragazzi del catechismo, tutti, soprattutto quelli che si preparano a ricevere il 

Sacramento della Cresima sono chiamati a mobilitarsi per la pace sfilando per le 

piazze della città. Coinvolgiamo in questa iniziativa anche i genitori dei ragazzi. 

Cerchiamo sempre delle occasioni per renderli partecipi. Così facendo, aiutiamo i 

nostri ragazzi e tutti noi a fare della pace un valore fondamentale della nostra vita. 

Solo formando la cultura della Pace avremo Pace nel prossimo futuro. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

«Una pace futura potrà essere veramente tale solo 

se prima sarà trovata da ognuno in se stesso, se 

ogni uomo si sarà liberato dall’odio contro il 

prossimo, di qualunque razza o popolo, se avrà 

superato quest’odio e l’avrà trasformato in 

qualcosa di diverso, forse alla lunga in amore, se 

non è chiedere troppo» 

 

                                                         (Etty Hillesum) 

 

 

Scendiamo in piazza per formare nei nostri 
ragazzi la cultura della Pace 
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La cultura della pace può regnare nel nostro mondo se davvero entra a far parte del 

nostro vissuto, delle nostre più profonde convinzioni. L’Educazione alla pace deve 

iniziare già da piccoli. In questo senso la famiglia, la scuola, la catechesi, la Chiesa 

hanno una grande responsabilità. La guerra non spunta come un fungo nel bosco, da 

un giorno all’altro, ma è alimentata da modi di essere dove l’interesse personale è 

sempre la cosa da difendere e da esaltare. I potenti coltivano la guerra nel cuore del 

popolo, allo stesso modo noi possiamo e dobbiamo coltivare la Pace nei nostri 

ragazzi. La Pace è un seme che va messo nel cuore dei piccoli, crescerà se sapremo 

alimentarlo.  

 

 

La Pace è non fare la guerra, ma «non è assenza di guerra soltanto, è una virtù, 

uno stato d’animo che dispone alla benevolenza, alla fiducia, alla giustizia» 
 

La Pace è conoscere il suo Principe (Is 9,5): Gesù Cristo. 

 

La Pace è modo d’essere dove il bene comune ha sempre una attrattiva maggiore 

rispetto agli interessi personali.  

 

La Pace è saper ricostruire relazioni: «Spezzeranno le loro spade e ne faranno 

aratri, delle loro lance faranno falci… non impareranno più l’arte della guerra»  
(Is 2,4). 

 

La Pace è giustizia: Salmo 85,11, «giustizia e pace si baceranno» 

 

La Pace è “coltivare” e “custodire” il creato.  
 

 

TROVA CON I RAGAZZI ALTRI SIGNIFICATI DDELLA PAROLA PACE 

 

Ascoltiamo i nostri ragazzi sul tema della pace, facciamoli parlare e ascoltiamo cosa 

hanno da dirci. Dobbiamo ascoltare, senza necessariamente voler subito correggere.  

Su una cosa però non dovremo transigere: i nostri interessi personali non devono 

mai opprimere il nostro prossimo e la guerra non è mai una risposta ai problemi.  

 
 

 

 

 

 

Diciamolo chiaramente ai ragazzi. La guerra è la negazione totale e definitiva 

dell'umanità perché è sempre disumana, non appartiene agli uomini, soprattutto ai 

cristiani. Eppure, la mancanza di pace, gli odi, le diffidenze, la cattiveria sono state 

sempre presenti nella storia dell’umanità. Che cosa possiamo fare per invertire la 

rotta? Compito assai difficile, ma non impossibile. Molto di pende da noi, da come 

Nessuna guerra può 
trovare posto nel cuore dell’uomo 
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sappiamo formare i nostri ragazzi che sono la generazione del domani, coloro che 

potranno convertire il nostro presente di guerra in un futuro di pace. Rendiamoli 

partecipi di una bellissima affermazione di Papa Francesco nella lettera per la 

giornata della Pace 2023 che recita: 

«è insieme, nella fraternità e nella 

solidarietà, che costruiamo la Pace, 

garantiamo la giustizia, superiamo gli 

eventi più dolorosi»  
La pace non si può costruirla da soli. Uno stile di vita buono è responsabilità di tutti 

noi. Capiamo bene perché, se infatti, uno vive la pace, la comunità ne riceverà 

benefici, mentre se invece si ha la guerra nel cuore le difficoltà le paghiamo tutti.  Nel 

mondo ci sono tanti conflitti e regioni intere pagano la scelleratezza della divisione, 

della cattiveria, dell’egoismo. A volte queste dinamiche egoistiche si riproducono 

anche nelle nostre relazioni, quante famiglie vivono il clima della guerra, patiscono la 

scelleratezza di atteggiamenti di scontro piuttosto che di Pace.  

 

 

«Mentre per il covid si è trovato il 
vaccino, per la guerra non si sono 

trovate soluzioni adeguate» 
 

                                  (Papa Francesco, Messaggio per la Pace 2023) 

 

 

 

Troviamo anche noi un vaccino contro la divisione e la guerra, contro la vita cattiva. 

Noi possiamo fare tanto, invitiamo i nostri ragazzi a sentirsi parte di una comunità, 

aiutiamoli a sentirsi davvero fratelli tutti. Convertiamo il nostro cuore e educhiamo 

quello dei nostri ragazzi a non fare gli errori della nostra e delle generazioni passate. 
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“salare la terra” 

«Dio trasformi i nostri criteri abituali di interpretazione 

del mondo e della realtà. Non possiamo più pensare lo 

spazio dei nostri interessi personali o nazionali, ma 

dobbiamo pensarci alla luce del bene comune, con un 

senso comunitario, ovvero come un noi aperto alla 

fraternità universale» 

 
                                  (Papa Francesco, Messaggio per la Pace 2023) 

 

Formare delle persone, così come ci 
insegna Papa Francesco significa:  

                                             

 

 

Voi siete il sale della terra (Mt 5,13) 
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Basterà prendere della stoffa bianca o colorata e scrivere uno slogan significativo 

inerente al tema della pace. Inserire il nome della Parrocchia. Così sarà visibile il nostro 

pensiero, sarà visibile la nostra partecipazione, saremo protagonisti anche noi perché 

anche noi abbiamo qualcosa da dire. Chiediamo ai nostri ragazzi cosa vorrebbero dire 

e lasciamo che trovino il modo per esprimere il loro pensiero. 
 
 

 
 

 

 

 

 

ci dà una la Pace vera. La Pace è un dono ed è frutto della famigliarità che si può avere 

con lui. La vera Pace, quella vera, si radica nel cuore dell’uomo che fa esperienza della 

Carità di Dio  e da questa esperienza nasce in lui un sentire, un modo di essere, una 

vita serena, una vita buona. La persona di Cristo, la sua vicinanza, la sua Carità 

sperimentata, costruisce la Pace, quella vera, quella duratura che dipende da Dio  

stesso. La Pace di Cristo è un dono che per tutti noi è un compito. A noi spetta 

ascoltarla, accoglierla, seguirla nelle vie di Pace che ha pensato per tutti noi.  

 

 

Buona Marcia. Cristo Signore, Principe della Pace dia ordine ai suoi angeli di 

custodire gli oppressi in tutti i loro passi, gli angeli del Signore li portino nelle loro 

mani perché non inciampi nella pietra il loro piede. Possano camminare su aspidi e 

vipere, e niente accada loro (Cfr. Sal 90). 
 

 

 

 

 

 

 

prepariamo 

uno striscione 

Il Signore Gesù Cristo 

Per partecipare alla Marcia, 
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